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Comunicato della 

Federazione PCI 

Un dialogo 
aperto e 
proficuo 

in un grande 
incontro 

di popolo 

Lo straordinario auccta.o 
di parttclpailona popolar* 
eh* caratterizza II festival na
zionale d'apertura de « l'Uni* 
tà », viene •ottollneato in un 
comunicato della Federazione 
comunista di Cagliari. 

e l cittadini, I giovani, le 
donne, l lavoratori del capo
luogo e dell'Intera itola, con
tribuiscono in massiccia pre
senza, ogni giorno di più, a 
rendere vivo e reale questo 
grande incontro di popolo». 

« I dibattiti politici, quelli 
culturali e le varie rappre
sentazioni teatrali e musicali, 
hanno fatto registrare la 
piena e attiva partecipazione 
di grandi mass* di lavoratori, 
di tutti gli strati sociali. La 
presenza di esponenti delle 
fora* politiche democratiche 
non * mancata • ha dato 
un Importante contributo al
l'affermazione del carattere 
unitario del festival, all'ar
ricchimento dei temi discus
si, lo sviluppo del confronto 
e del dialogo». 

« La presenza Infine, signifi
cativa • spesso dominante, di 
intere famiglie di lavoratori 
di Cagliari e della provincia 
— e di tanti bambini — ha 
aggiunto nel festival alla 
nota dell'impegno politico 
quella della festa e dell'In
contro sereno di strati larghi 
di popolazione ». 

e Non ha avuto successo — 
continua il comunicato del 
PCI — Il tentativo di distur
bo messo in atto da pochi 
provocatori. Il servizio d'or
dine — presente com'è tra
dizione In tutte le manifesta
zioni del partito — ha isola
to alcuni teppisti • Il ha fatti 
uscire dalla fiera. Tali pro
vocatori — qualche decina, 
ed ormai abbastanza noti — 
da tempo compiono in città 
atti di violenza, di sopraffa
zione e di intimidazione, che 
non possono essere più tol
lerati ». 

e II festival — conclude il 
comunicato — continua a 
svolgersi nel clima di serenità 
• di festa che ha caratteriz
zato i primi giorni, come ha 
ulteriormente dimostrato lo 
straordinario concorso di 
pubblico, di lavoratori, gio
vani. donne • bambini nelle 
ultimo aerate». 

ÌA 

Con un confronto serrato e costruttivo si discutono le proposte dei comunisti 
„ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ 

Nella lotta unitaria la strada 
per far avanzare la democrazia 
Dolio grave crisi che attanaglia il Paese si esce solo con un peso maggiore delle masse nelle scelte 
e negli indirizzi politici: è anche questo il significato di una partecipazione crescente al festival 
Questa sera dibattito su « Autonomia e rinascita » con i compagni Abdon Alinovi e Andrea Raggio 

Parlando ogni sera con la 
gente, partecipando ai dibat
titi (tre o quattro al giorno, 
sui temi di maggiore attuali
tà). passando in rapida ras
segna mostre e pannelli, so
stando al e palco aperto» del
la FGCI dove si discute fino 
a tarda notte di lavoro e di 
studio come di tempo libero. 
si comprende « al volo » (è il 
termine usato da un ragazzo 
in risposta ad un contestato
re) che il festival nazionale 
de l'Unità non è « una ker
messe ."ariopinta e scoppiet
tante. imbottita di panini e 
colante birra >, ma un gran
de fatto di cultura di massa 
e di partecipazione democra
tica. un incontro collettivo di 
gente semplice e gioiosa. In
tendiamoci bene, e gente sem
plice e gioiosa » non vuol dire 
« gente alienata e senza im
pegno ». I ventimila cagliari
tani che, martedì sera, af
follavano letteralmente la 
cU». ed in particolare lo 
«spazio donna» per il dibat
tito sul movimento femminile 

in Sardegna aperto da Nadia 
Spano, o la tavola rotonda 
sull'ordine pubblico e la rifor
ma della polizia condotta dal 
compagno Francesco Macis, 
hanno inteso bene qual è la 
proposta dei comunisti. Essi 
partono dalla esigenza di una 
verifica quotidiana di quanto 
si realizza (o non si realiz
za) a vari livelli, nel governo 
dell'autonomia ed in quello de
gli Enti locali, nei sindacati 
e nello stesso partito, per co
struire — anche con l'arma 
della critica, purché sia seria 
e istruttiva — una democra
zia avanzata, che poggi su 
esperienze di massa e vada 
di pari passo col progressivo 
elevarsi della coscienza dei 
lavoratori e del popolo. 

Ecco cos'è il festival. Un 
momento di mobilitazione po
polare per capire noi stessi. 
e far capire agli altri che 
senza una reale partecipazio
ne democratica alle scelte di 
governo, alla realizzazione de
gli indirizzi politici, economi

co. culturali, non c'è modo 
di superare la crisi. 

Questa realtà l'ha fatta toc
care con mano il compagno 
Antonio Collu, portuale. 43 
anni, moglie e cinque figli. 
mostrando il suo tesserino di 
lavoro ai ragazzi del movi
mento studentesco, ospitati 
allo « spazio giovani » per una 
discussione ed un confronto 
(sempre possibile ed auspi
cabile. quando si isolano i 
provocatori armati di spran
ghe e di bottiglie). «Tessera 
del lavoro n. 10»: questa la 
carta di identità del portuale 
comunista, che significa poi 
sfruttamento bestiale di un ra
gazzo del popolo (negli anni 
del fascismo) che ha trovato 
il modo di ribellarsi e di ri
scattarsi nel partito, con la 
lotta di massa organizzata. 
Sappiamo bene quanto sia dif
ficile costruire la rinascita. 
e quanto invece sia facile 
perdersi nell'inseguire slogans 
di moda o nel dare sfogo ad 
una misera furia nichilista. 

I giovani dei quartieri po

polari e delle zone dei ceti 
medi, i lavoratori, le dunne, 
migliaia di famiglie che da 
sei giorni affollano letteral
mente la fiera, hanno fatto 
una scelta ben precisa deci
dendo di essere attivamente 
presenti: hanno contribuito, 
con le forze politiche demo
cratiche. all'affermazione del 
carattere unitario del festi
val. all'arricchimento dei te
mi discussi, allo sviluppo del 
confronto e del dialogo. 

Il festival è passato e pre
sente. bilancio e prospettiva. 
Come afferma il compagno 
Eugenio Orrù, della segrete
ria della Federazione, si vuo
le valorizzare, in una misu
ra che indubbiamente può 
apparire parziale, ma il tem
po è stato avaro, quanto di 
positivo, di interessante, di 
democratico si è costruito dal 
dopoguerra ad oggi in Sar
degna sul terreno dei proces
si sociali, dell'impegno cul
turale e artistico, della ma
turazione politica. 

Dal dibattito di oggi su 

« Autonomia, rinascita della 
Sardegna e del Mezzogior
no». con il compagno Abdon 
Alinovi, della Direzione del 
partito, e con il compagno 
Andrea Raggio, presidente del 
consiglio regionale, potrà ap
parire chiaro il senso di quel
lo spessore culturale e poli
tico che il PCI e il movimen
to autonomistico hanno fino
ra dato e danno con sempre 
maggiore forza alle istanze 
non più rinviabili di cambia
mento della società isolana e 
nazionale. 

Anche il festival serve per 
dare una dimostrazione con
creta che il piano triennale 
di sviluppo della Sardegna 
non è un patto firmato nel 
chiuso degli uffici regionali. 
ma un processo che esige ri
sposte uggenti, pratiche, ìn-
dilazionab;ii, o che richiede 
la mobilita?nne di tutti, la 
massima pari.eipazione dei 
lavora'o';! e del'e popolazioni. 

Giuseppe Podda 

Pannelli e foto puntualizzano in quindici momenti i periodi rappresentati 
_____ _ __ _ . . . . ^ ^ 

Le tappe di un'antica civiltà 
La proposta di indagine scaturita dal dibattito e dal confronto all'interno della sezione « Lenin » 
Le difficoltà organizzative superate - I contributi economici e di lavoro, gli apporti culturali 

i Dal festival, scavando nel 
i profondo, affiora « Io schele
tro della bestia»: ovvero la 
storia della nostra civiltà mil-

1 lenaria, quasi dimenticata e 
certo non valorizzata dalla 
togata cultura ufficiale, dai 
saccenti uomini di lettere che 
escludono e rinnegano quella 
che Gramsci chiamava «la 
cultura subalterna». Questa 

, Sardegna di ieri, legata a 
, dopp.o filo alla Sardegna di 
- oggi, la gente la ritrova in 
una mostra organizzata da 
comunisti e democratici con 
poca spesa, appena centomi-

• la lire, e tanti sacrifici, an
che economici, da parte di 
chi l'ha voluta, sostenuta, di
fesa. 

Ecco la vera sorpresa del 
festival: la -mostra dei beni 
culturali sardi» è nata con 
l'intenzione di valorizzar, e 
di far conoscere la cultura 
e la storia dell'isola in tutte 
le sue espressioni materiali. 
-.'idea o. meglio, la proposta 
di indagine è scaturita dal 
dibattito e il confronto tra 
esperti e profani all'interno 
della «Lenin». So_ la Com
missione Scuola e cultura 
della sezione comunista — at
traverso un modulo operati
vo molto semplice, con la 
esposizione di foto e pan
nelli — è riuscita a puntua
lizzare, in 15 fondamentali 
momenti, la ricca e comples
sa storia dell'isola. 

Cartelli esplicativi e cartine 
geografiche permettono un 
Inquadramento preciso di 
ogni periodo rappresentato. 
Essenziale è stato 11 contri
buto dei compagni che, oltre 
ad avere reso passibile l'av
vio dell'iniziativa con una 
sottoscrizione volontaria, han
no dato un costante asporto 
per la impostazione del la
voro. A Maria LugUè, AmeUa 
Saruis, Angela Serra, Carlo 
Tronchetti. Lalli Vagnonl, 
Franca Putzulu, Chicco Lixia, 
Graziella Dentala, Nicola Ric
ciuti e molti altri, si sono 
aggiunti « volontari » anche 
non iscritti al partita Si è 
nvelata preziosa la consu
lenza del dott. Giovanni To
re. archeologo. stadJoso del 
settore fenicio-punico, funzio
narlo di un ente di ricerca 
regionale; dei dott. Vincenzo 
Santoni, - archeologo, studio
so del settore preistorico e 
pnstostorico. funzionario del
la Sovraln tendenza; Paolo 

Serra, studioso del settore 
antichità barbaricine e alto 
znedioevalL 

La sezione fotografica è 
stata curata da Ginetto Bec
co, » mentre una parte rag
guardevole dei documenti la 
hanno fornita gli istituti uni
versitari, l'Archivio di Stato, 
la Biblioteca Universitaria. 
Le fotografie delle sculture 
nuragiche in pietra, di recen
te scoperta, sono state corte
semente fomite dal preside 
della Facoltà di Lettere pro
fessor Giovanni, Lilliu, e dal 
prof. Enrico Atzeni dell'Uni
versità di Cagliari. La parte 
pertinente alla Storia del
l'arte è stata messa a dispo
sizione. per l'Istituto di Anti
chità, Archeologia e Arte, di 
Cagliari dai proff. Renata 
Serra e Salvatore Naitza. Per 
la zona di Serri, infine, ha 
fornito la documentazione il 
prof. Ettore Contu, dell'Uni
versità di Sassari, 

Non sono mancate difficol
tà organiz-ative. superate da 

tanta ricchezza di apporti e 
dall'entusiasmo, a tratti pio
nieristico, dei compagni e 
degli amici. Un accordo so
stanziale si è subito raggiun
to sulla definizione dell'arte. 
Niente a arte popolare», e 
niente «arte colta», cioè in
tesa in senso elitario ed ari
stocratico. 

Purtroppo ancora oggi c'è 
chi teorizza due fasi distinte 
dell'arte: la suddivisione in 
beni degni di essere esposti 
nei musei, e in beni di valo
re minore da lasciare incu
stoditi. 

Fine essenziale deve esse-
Te invece, in una nuova im
postazione della politica dei 
beni culturali, quello di di
fendere la società nella frui
zione dei vari beni posseduti. 
con una partecipazione atti
va delle masse. Si può dire: 
e Un patrimonio di tutti da 
difendere per tutti». 

« L'esigenza è particolar
mente sentita — dice la com
pagna Leila Serra — se è 

vero che nei corsi delle "150 
ore" una delle richieste più 
pressanti e frequenti è stata 
quella di conoscere la Sar
degna e la sua storia. Si ma
nifesta, soprattutto da parte 
dei lavoratori, l'esigenza di 
difendere la nostra identità 
storica, al di fuori di facili 
schemi pseudo-separatistici. 
Ecco il perchè della impo
stazione diversa della rasse
gna: accanto ai monumenti 
non a caso facciamo vedere 
gli aratri, gii strumenti di 
lavoro, l'asinelio legato alla 
mola. Sappiamo che a un pas
so dalla ricca chiesa c'era la 
casa di fango. Quando non 
ci è stato possibile rendere 
evidenti questi fattori, pure 
di cultura, ma di aita cultu
ra, a causa delle esiguità del 
materiale documentarlo, ab
biamo supplito con documen
ti scritti». 

Giovanni Tore Interviene 
specificando la posizione del
lo studioso nel momento in 
cui si trova a dover comu

nicare ad un grande pub
blico popolare, nel festival 
dell'Unità, i risultati delle 
proprie ricerche: « Questa oc
casione unica dà modo allo 
specialista di rendere parte
cipe la massa dei propri stu
di. Un fatto del genere, at
traverso gli enti pubblici, non 
è possibile. Qui siamo al di 
fuori del rituale, c'è molta 
partecipazione, la voglia di 
apprendere, di discutere, di 
capire. Gli studiosi sardi han
no portato avanti ricerche 
molto importanti, ma non 
hanno la possibilità di pub
blicizzarle. Al festival, inve
ce. proviamo il senso di or
ganizzare una cultura non 
di tipo costruttivo, ma edu
cativo. . ,.,, 

Silvana Serra, una compa
gna che ha collaborato nel
l'allestimento della mostra, 
afferma la necessità del re
cupero del patrimonio cul
turale isolano che sia divul
gativo senza però cadere nel 
semplicismo, e che metta 

AL 
FESTI
VAL 

Oggi 
Ofnjm Dibattito sa «Airtenomia, rinascita della Sar

degna • del Mez-agtamo», can Abdon Alinovi, 
della direzfene nazionale dal PCI, • Andrea 
Kaggia, presidente del consiglio regionale sardo 

Ore _ M t Centina di nasica da camera: complesso a 
fiata «Nasica insieme» 
Csrbi-lsne di M I groppe feHtleristice sarde 
Cancarta del pianista B H M M Canine 
Cantaii la di Anto—He Venduti, dai grappe « I 
Cettaginm a e di Ernesta Sanigliene 
A e Spaile Giovani a incentn» con Gavine Ledde 
che presentila il nane* libre e Ungna d> falce a 

libere (Spezie giovani) 
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gie Nebbia e il pretore Gianfranco Amendola 

Ore t M t Marce Mera, Gigi Marras e il lere greppo 
Ore - M I Prelazione del film documentario: « Madre, ma 

cerne» (Spazia donna) 
Ore TÌJH Serata imrsicale con Miranda Martine che pre

senta: «Storia di ena danna» 
Ore B j n Spettacele dal greppo « Sneneffictna » 
Or» I M I Spettacele di -eratrini dal greppo chea» « U 
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Incontro 
con Gavino 

Ledda a 
« Spazio 
giovani » 

I l compagno Gavino 
Ledda Incentrerà stasera 
i giovani cagliaritani nel
lo «Sparto giovani» del 
festival. Nel padiglione 
è etata eepoata la mostra 
eiganlnata dal corsisti 
delle « e ore della ecuo
ia del CEP sul primo li
bro dello scrittore «Pa-
dre, padrone ». 
< Neil'ìncontro di oggi Ga
vino Ledda presenterà an
che la eua ultima pubbli
cazione, «Lingua di fal-

rà un dibattito sull'Omar-
gHeasaaiw ^eevevMie nene 
campagne e nelle città. 

nella giusta evidenza l'im
portanza di una cultura au
tonoma: quella sarda, ap
punto. «Il lavoro di équipe 
è stato entusiasmante, costi
tuendo fin dall'inizio un mo
mento di costruttivo confron
to culturale. Molte persone, 
pur non direttamente impe
gnate, ci hanno dato una 
mano: un architetto belga, 
per esempio, ha disegnato due 
pannelli, dedicando le notti 
e il tempo libero all'inizia
tiva dei comunisti. Già nella 
fase preparatoria le discus
sioni che hanno accompagna
to l'allestimento, hanno rap
presentato un momento di 
crescita collettiva». 

A sua volta Maria Lug'.iè, 
responsabile della Commissio
ne Cu1 tura e Formazione dei 
quadri della sezione « Lenin », 
specifica: «La mostra non 
vuole essere un depliant da 
agenzia turistica. Essa vuol 
mostrare come la Sardegna 
sia stata e sia tuttora una 
terra culturalmente viva che 
non può esprimere pienamen
te la propria potenzialità per 
le carenze politiche dei go
verni dell'ultimo trentennio ». 

Secondo il dott. Vincenzo 
Santoni l'iniziativa della mo
stra raccoglie e realizza una 
esigenza, da molte parti sen
tita. di una conoscenza più 
ampia della storia della Sar
degna che vada al di là dei 
convegni per addetti ai la
vori. « Molto Interessante 
— commenta Angela Floris — 
sarebbe stato legare il discor
so sulle espressioni artisti
che e sulle varie fasi della 
storia isolana a quello dello 
sviluppo della lingua sarda». 

Emerge da queste opinio
ni, affrettatamente raccol
te. come il festival sia riu
scito a far emergere le strut
ture portanti dello «schele
tro della bestia ». evidenzian
dole in modo che tutti i vi
sitatori, anche 1 meno cul
turalmente dotati, potessero 
imparare qualcosa uscendo 
dalla Fiera — chiude Leila 
Serra con una felice espres
sione — «spiritualmente più 
ricchi ». 

Marina Barrami. 
v » i i 

NELLA FOTO ACCANTO AL 
TITOLO: pertkeiare di un 
bronzarlo tipica delle iena 
di Matzanni dal VI eoe a.C. 

S' 
f s 

Le manifestazioni culturali e artistiche 
jV>-

> « i v* V v. '•< v.. >•' '. '. », ! > 
* • V . J & * " ' '•, » • I > * ì\ 

I I I 

COME SI CONCILIANO 
JAZZ E MUTTOS 

LINGUA E DIALETTO 
Spettacoli moderni e d'avanguardia insieme ad altri, 
espressione di un ricco patrimonio storico - popolare 
Dal cabaret ai canti tradizionali, al teatro, alla pittura 
Quale contributo si può 

dare, attraverso il festival 
nazionale d'apertura del
l'Unità. alla diffusione della 
cultura e dell'arte, all'ele
vamento della coscienza cul
turale delle masse, all'intrec
cio di nuovi e più alti rap
porti tra forme diverse, colte 
e popolari, tradizionali e 
moderne, di espressione cul
turale e artistica ? 

Dalle feste del più piccolo 
paese sino a quella nazionale 
di Cagliari. 11 ciclo annuale 
di manifestazioni per la stam
pa comunista deve certamen
te considerarsi uno del pro
blemi più delicati ed impe
gnativi che siamo chiamati 
ad affrontare e risolvere. 
Poiché non pensiamo che le 
feste dell'Unità debbano ave
re una funzione esclusiva
mente politico-propagandisti
ca, né debbano costituire una 
occasione di puro svago e 
intrattenimento, è proprio 
alle Iniziative culturali che 
attribuiamo un compito de
cisivo di caratterizzazione e 
di qualificazione. 

Si tratta dunque di dare 
spazio alle manifestazioni di 
cultura: alle mostre di pit
tura, agli spettacoli musicali 
e teatrali, ai dibattiti su pro
blemi di forte attualità, e a 
tutte quelle iniziative che ma
nifestino un certo impegno 
culturale e artistico. Noi sla
mo così impegnati a dimo
strare con i fatti che la 
cultura e l'arte, anche nelle 
loro espressioni più raffinate 
e innovatrici, non sono ine
vitabilmente destinate a ri
manere appannaggio di un 
pubblico ristretto di inten
ditori e competenti. I lavo
ratori. grandi masse di po
polo della città e della cam
pagna, possono gradualmen
te accostarsi al fatti più com
plessi dell'arte e della cul
tura; compiendo, certo, uno 
sforzo impegnativo per supe
rare quella distanza fra la 
cultura e il popolo che una 
concezione secolare e una 
pratica aristocratica e anti
democratica hanno voluto 
frapporre tra gli intellettuali 
e gli artisti e le masse po
polari. 

Senza pretendere di sosti
tuirci alle istituzioni pubbli
che, cui spetta questo com
pito fondamentale di diffu
sione della cultura e di ap
profondimento della coscien
za culturale, noi comunisti 
vogliamo dare con il Festival 
nazionale di Cagliari un 
esempio dì quanto si può fare 
in questa direzione. Compiu
to il lavoro, si è potuto an
che verificare quali sono le 
tante e generose energie in
tellettuali disponibili ad im
pegnarsi, e che attendono 
soltanto d'essere chiamate a 
mobilitarsi. 

I compagni della federazio
ne di Cagliari che si sono im
pegnati a fondo per la mi
gliore riuscita di questa ma
nifestazione, hanno > voluto 
porsi anche un altro obietti
vo, forse più ambizioso. Nelle 
esperienze di lavoro che ab
biamo condotto in questi 
anni e nei dibattiti che si 
sono svolti intomo ai pro
blemi della cultura e del
l'arte in Sardegna, è sempre 
stata rimarcata con forza 
l'importanza del patrimonio 
culturale e artistico popolare 
dei sardi, elaborato e tra
mandato attraverso una pra
tica secolare. E' stata so
prattutto sottolineata l'esi
genza che l'introduzione e 
la diffusione delie forme più 
moderne e complesse della 
espressione artistica e cultu
rale non comporti la soppres
sione di un ricco patrimonio 
storico-popolare, trasforman
dosi così in una opera di co
lonialismo ed imperialismo 
della cultura e rendendo an
cora più travagliato e trau
matico il processo di crescita 
culturale del popolo isolano. 

Noi riteniamo che sia pos
sibile portare a nuovi livelli 
la coscienza culturale e civi
le dei sardi, a contatto con le 
più elevate espressioni della 
vita contemporanea, senza 
sradicarne i fondamenti su 
cui si è sviluppata attraver
so un secolare processo, tra
vagliato e contraddittorio, 
ma anche ricco e originale. 

Per queste ragioni l visitatori 
del Festival possono accostarsi 
a tutte quelle forme, anti
che e moderne, di espressione 
culturale. Il teatro in una 
delle sue forme più Innova
trici, cioè il cabaret, ma an
che la commedia dialettale 
tradizionale («Zlu Paddorl», 
« Sa professoressa », « Basciu-
ra ») e gli spettacoli che grup
pi teatrali locali hanno ela
borato partendo da elementi 
proprio della stona del popo
lo sardo, come « Parliamo di 
miniera» e «Quel giorni del 
1906 ». 

La musica colta nelle sue 
espressioni più raffinate e 
innovatrici (Luigi Nono e 
Bruno Canino) accanto al 
jazz (Enrico Intra e gruppi 
Isolani) e alla musica folklo-
rica. E poi una mostra di 
pittura che costituisce il pri
mo serio tentativo sino ad 
oggi compiuto di sistemazione 
delle esperienze artistiche 
più significative e Innovatrici 
condotte in questi anni in 
Sardegna. 

Da questo festival può an
che venire un messaggio di 
fiducia, di speranza, di pro
gresso per la città di Ca
gliari. Il capoluogo della Re
gione autonoma sarda ha 
spesso travisato i suoi rap

porti con la realtà sociale • 
culturale dell'Isola. Città sin
golare e contradditoria, pro
tesa verso 11 Mediterraneo e 
spesso dimentica del suol rap
porti con 11 popolo delle cam
pagne, essa vive oggi una 
fase assai difficile e trava
gliata del suo sviluppo. Ma 
un momento più alto della 
sua crescita civile, morale ed 
economica potrà realizzarsi 
soltanto attraverso un più 
equo rapporto con la cresci
ta complessiva della regione. 

Per i cagliaritani acquista 
un particolare significato il 
rapporto con le tradizioni 
culturali del popolo sardo. I 
canti tradizionali con due in
superabili interpreti, Maria 
Carta, cantante ormai cele
bre e affermata, e Antoniet
ta Chlronl, una autentica 
musicista che sa riproporre 
con straordinaria cultura e 
intelligenza 11 senso più pro
fondo del canto sardo, sa
pranno far comprendere an
che agli abitanti della no
stra città 11 significato più 
autentico della storia di un 
popolo che mai si è rasse-
pnato all'arretratezza e alla 
perdita della propria digni
tà civile, culturale, umana. 

Mario Costenaro 

Ernesto Bassignano, folksinger, 
torna stasera a Cagliari 

Emetto Baulgnano, folksinger all'italiane, stasera al festival. Non 
è la prima volta che i cagliaritani hanno occasione 4Ì sentirlo. Venne, 
Infatti, nella nostra città alcuni anni fa, come accompagnatore il Ma
ria Monti, a una manlfestaalone sulla questione femminile al cinema 
Eden. Altri ricordano probabilmente alcune aue canzoni non notat i , 
Incise In un disco a cura della commistione centrale e propaganda del 
partito e utilizate in campagna elettorale. 

Già allora Bassignano scriveva di lotte In piazza a di fabbriche oc
cupate. La tematica del suo discorso e sempre quella, ma a cambla-

' to il punto di vista: siamo passati dalla descrizione di movimenti di 
massa, alla descrizione di come gli individui singoli all'Interno dal 
movimenti tentano a vivano. 

Bruno Canino, pianista, illustra 
e suona una serie di valzer 

Alle ore 2 1 , al Palazzo dei Congressi, concerti 
di Bruno Canino. Quarantenne, napoletano di ori
gine e milanese d'adozione. Bruno Canino è uno dei 
pianisti italiani tra i più noti dei mondo, sia come 
solista, sia come componente di varia formazioni 
musicali, collaboratore di cantanti, di strumentisti 
famosi come Gazzelloni, Ballista a il Trio di Milano. 

Bruno Canino è un concertista di tipo partico
lare per la sua capacita di affrontare con straordi
naria disinvoltura il repertorio classico a quello 
contemporaneo alla più avanzata avanguardia «Ri
sicale di cui è interprete famoso. 

Al festival dell'Uniti di Cagliari Canino eseguire 
un programma che, nella prima parte, includa una 
serie di valzer: di Clementi, di Brahms, di Chopin. 
Nella seconda parte sono compresi < Tango > a 
« Piano Rag Music > di Strawinski, e Zwai Kleviar-
stucke* di Schonberg, tre Preludi di Debussy, sei 
e Danze in ritmo bulgaro > di Bartok, a tra pre
ludi di Gershwin. Canino illustrerà egli stesso al 
pubblico i brani che eseguire. 

Antonello Venduti, cantautore, 
presenta la Roma delle borgate 

AntwMlla Venditti tar i stasera al festival nacianale aeJl'U-itè di 
Cagtieri. I l popolar» canti-tara presenterà la ava badata pia tana 
adate, qaako-a ealte anali ha raggiunto un notevole laccttse (Lffli. 
ad esempio, stana dalla motta di una giovane eroinomane che par aaeai 
ha guidato la hit parade dei 45 gir i ) , a la eltime enea prodotta hi 
avesti anni. 

La parta pia interessante dello apatt acola dosi ebbe asina tornea 
T N anafla In cni Venditti racconta la sa» Ronea, natila «M quartieri 
popolari e delle osterie, della gante comune e degli spostati; le eoe 
canzoni * borgatare » i appi esentano la punta di diamante, dal ponto 
di vista della eeasitHità pontiere, nella prod-zioaa del 
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